Solenne ingresso in Diocesi dell’Arcivescovo di Milano

Cardinale Angelo Scola

Domenica 25 settembre 2011

Milano, Duomo:

Saluto dell’Arciprete mons. Manganini all’Arcivescovo cardinale Angelo Scola

Eminenza Reverendissima,

Arcivescovo Metropolita di questa Santa Chiesa milanese, 

quando il Vescovo entra solennemente per la prima volta nella sua Cattedrale, bacia il Crocifisso - come lei ha già fatto con  la croce capitolare di S. Carlo. Con questo gesto annuncia che tutto il suo ministero è sequela della signoria crocifissa e gloriosa del Signore Gesù. Di Cristo, della sua Pasqua, della sua misericordia abbiamo tutti bisogno. Non a caso la Liturgia ambrosiana, nelle solennità, prescrive di celebrare l’Atto penitenziale, in mezzo alla gente, in gremio Ecclesiae; Vescovi, Presbiteri, Diaconi e fedeli proclamano la signoria di Cristo e si affidano alla sua Pasqua che salva.

Ora lei, Arcivescovo Angelo, è nella sua cattedrale, la nostra amata basilica metropolitana, il duomo, come è comunemente chiamata dalla gente: per lei e per la chiesa ambrosiana è un inizio che, con la Grazia del Signore, apre un evangelico cammino comune.

Gustiamo questo momento benedetto e lasciamoci guidare da quanto dice la Lumen Gentium a riguardo del Vescovo diocesano (capitolo III n 27): I Vescovi reggono le Chiese particolari a loro affidate, come vicari e legati di Cristo.

Gli ambrosiani hanno una particolare venerazione per il loro Arcivescovo, sia per merito dei suoi Predecessori, in particolare dei Santi e Beati Vescovi che ricordiamo in questa Eucaristia, sia per quel senso di profonda appartenenza ecclesiale che, da secoli, caratterizza i fedeli, vicini e lontani. E’ una appartenenza consolidata dal rito proprio con cui la Chiesa di Milano celebra la sacra Liturgia, “dote che distingue la nostra Chiesa, ne costituisce la fisionomia spirituale e, in molti aspetti, caratterizza l’azione pastorale” (Sinodo Diocesano XVVII, cost. 87 § 1).

La presenza sua come nostro nuovo Arcivescovo, nella promettente comunione tra Pastore e fedeli, realizzerà quando il nostro Sinodo XLVII recita alla costituzione 4: “La Chiesa ambrosiana accoglie, con grande gratitudine le stimolazioni e i pungoli per un autentico rinnovamento, che lo Spirito non le lascia mai mancare nella storia”.

Quando il suo illustre predecessore, l’Arcivescovo Giovanni Battista Montini, fece il suo ingresso, avendo già il duomo negli occhi e nel cuore, osò parlare di una “fantastica apparizione, tra cielo aperto e pianura immensa” e “dello stuolo di guglie oranti”. Mi pare quindi di poter immaginare che anche a lei è dato di gustare questa fantastica e impegnativa apparizione in questo benedetto momento: la cattedrale metropolitana i cui lavori sono in fase di visibile ristrutturazione, la pianura immensa in cui si distende la Chiesa diocesana e il territorio lombardo di cui è Metropolita. Ma il Vescovo non è solo: egli è sponsalmente con la sua Chiesa, è pastoralmente con i suoi fedeli, uniti, con compiti complementari, nella stessa missione. Papa Benedetto XVI, cui va il nostro saluto in questo momento, nel discorso ai Vescovi di recente nomina sottolineava:” il sacerdozio ministeriale ha lo scopo e la missione di far vivere il sacerdozio dei fedeli, che in forza del Battesimo, partecipano a loro modo all’unico sacerdozio di Cristo”(Benedetto XVI, Discorso ai presuli di recente nomina, 15/09/2011); è un pensiero su cui il suo Predecessore, il Card. Dionigi Tettamanzi, che ancora una volta ringraziamo, amava soffermarsi  frequentemente nel suo magistero. 

A nome del Capitolo Metropolitano, a nome dei Presbiteri di cui l’Arciprete del Duomo è, per secolare tradizione, liturgicamente, il fratello maggiore, a nome della veneranda Fabbrica auguro, a Lei, carissimo Fratello e Padre, che lo stuolo di “guglie viventi”, la preghiera cioè di tutti i fedeli per il loro Arcivescovo la sostenga nel compito di guidare la nostra Chiesa, perché sul rigoglioso albero della sua tradizione, antica e recente, spuntino nuovi e promettenti virgulti.

monsignor Luigi Manganini
Arciprete Duomo di Milano
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